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ARRIGO LEVI

Un uomo che am a definirsi ita liano , europeo, ebreo, in ­
glese, ru sso ... e che si sente integralm ente sia italiano che 
ebreo. “ Io ho una storia s tran a , forse sono un po ’ schi­
zofrenico, ma che volete, non do fastidio a nessuno.” 
M odesto, vivace, scherzoso: una persona costruttiva che 
cerca la positività atto rno  a sé. G rande esperto della si­
tuazione del Medio O riente, Levi segue d a  molto vicino 
le vicende dell’a rd u a  pace tra  Israele e Palestina.

-  Crede che il terrorismo possa definitivamente ferm a­
re il processo di pace?

- Il terro rism o am a suscitare p a u ra , perché viene dal 
buio , dal m istero, perché la loro forza é nell’ anonim a­
to , nella crudeltà e nelle azioni improvvise. C redo che bi­
sogna avere u n a  fiducia di fondo: sapere che i te rro ris ti 
non sono il fu tu ro , non sono il nostro  tem po. Sono i fi­
gli di una storia lontana che non riescono a superare , so­
no schiavi del passato  e sono decisam ente anacronistici. 
Credo anche che il processo d i pace sia orm ai irreversi­
bile. Il sacrificio di Yitzak R abin , h a  accelerato p e r ce r­
ti versi, la  pace. Senza saperlo , l ’assassino ha ferm ato  il 
film della vita di R abin  su u n ’immagine finale e defini­
tiva, che non p o trà  più essere cam biata; ha  trasfo rm a­
to una presenza politica e il messaggio di un  uomo poli­
tico, esposto come tu tti i politici ad  essere variam ente in ­
te rp re ta to  e d istorto , in  u n ’immagine ed in una paro la  
im m utabile ed incorru ttib ile.

-  Chi era Yitzhak Rabin?

- Un uomo duro  e realista , con il volto severo d i un  mi­
lita re , non di un  politico. Il generale che aveva sem pre 
p o rta to  Israele alla v itto ria  m ilitare e che aveva deciso 
di dedicare il resto  della sua vita alla pace. Superando 
non poche diffidenze, con p rudenza e grande coraggio, 
aveva scelto d i lav o ra re  insieme con i nemici p e r realiz­
zare uno Stato ebraico  che vivesse in pace e amicizia 
con i palestinesi e tu tti  gli a rab i. R abin aveva detto: “ Io 
sono stato  un m ilitare p e r ventisette anni. Ho fa tto  la 
guerra fin tantoché non c ’e ra  una opportun ità  p e r la p a ­
ce. Io credo che ci sia oggi una occasione di pace, una 
grande occasione, e che noi dobbiam o coglierla.”
Egli aveva form ato il suo governo nel luglio del 1992. E ’ 
m orto il 4  novem bre 1995. P e r guidare Israele sul cam­
mino della pace ha avuto solo un  tem po di 1210 giorni: 
un  periodo breve, se m isurato  con la lunghissim a storia 
del popolo d ’Israele , m a denso di eventi s trao rd in a ri 
che hanno cam biato irrevocabilm ente quella storia . Il 
processo di pace è questione di generazioni. Israele è 
vissuto p er 2.000 ann i iso lato , com battu to  dai popoli 
a rab i, odiato visceralm ente dai palestinesi, costretto  al­
la guerra  p e r difendersi. Il popolo d ’Israele è abituato  
all’isolam ento, deve im parare  ad  an d a re  verso gli a ltri, 
a non sentirsi p iù  solo: occorre un  salto psicologico. An­
che p e r questo il coraggio di fare  la pace è grande.

-  Qual è stato il fa tto re  che ha scatenato il processo di 
pace?

-  Il fa tto re  in ternazionale ha influito moltissimo. Con la 
fine della guerra  fred d a  e la fine del po tere sovietico, il 
processo di pace ha po tuto  avere inizio.

-  Perché esiste ancora in Europa e nel mondo questo an­
tisemitismo latente?

-  L’antisemitismo viene da molto lontano, dalla notte dei 
tempi. Esiste perché c’é la ragione di un conflitto storico­
religioso, perché c ’é un sentimento di odio nei confronti 
di una m inoranza “diversa” , che p u r  vivendo nella stes­
sa te rra  di a ltri popoli, m antiene in tatte le p roprie  trad i­
zioni, rim anendo fedele alla p ro p ria  identità ebraica.

A rrigo Levi n a sce  a  M oden a  n el 1 9 2 6 .  H a vissu­
to  in I ta lia , A rgen tin a , I sra e le , In gh ilterra  e nel- 
VEx Unione S o v ie tica . E ’ s ta to  d ire tto re  d e lla  “ 
S ta m p a ”, co lu m n is t d e l  “ T im e s”,  e  d i  “N e w ­
sw eek ” e  co m m en ta to re  televisivo . E ed itoria lista  
d e l  “C orriere d e lla  S e r a ”.
H a p u b b lic a to , f r a  V altro, II p o tere in  Russia 
( 1 9 6 7 ) ,  Viaggio tra gli econ om isti (1 9 7 2 ) ,  U n’i­
d ea  d e ll’Italia ( 1 9 7 9 ) ,  Tra Est e O vest ( 1 9 9 0 ) ,  
Yitzhak Rabin, 1 2 1 0  giorni p er la p ace (1 9 9 6 ) .

52


